progetto per l’integrazione degli alunni stranieri:

“Insieme a scuola: ascoltare, parlare e .... “

in rete: i Circoli Didattici 1°, 2°, 3°, 4° di Lodi;

le S.M.S. “Ada Negri” e “Don Milani” di Lodi;

l’I. C. “Cazzulani” di Lodi
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Il progetto per l’integrazione degli alunni stranieri “Insieme a scuola: ascoltare, parlare e ....” è stato avviato, da diversi anni, dal IV° Circolo di Lodi.
La connotazione sempre più plurilingue e pluriculturale che le Istituzioni Scolastiche, di Lodi, analogamente ad altre sul territorio, stanno assumendo ha messo in evidenza alcune problematiche comuni ed ha fatto maturare l’interesse ad ampliare il precedente progetto coinvolgendo tutte le scuole del primo ciclo della città di Lodi; per questo motivo, dall’anno scolastico 2006/2007, le scuole hanno deciso di costituire una rete, individuando quale scuola capofila il IV° Circolo di Lodi
Le scuole collaborano costantemente con le seguenti agenzie territoriali: Centro Risorse Intercultura Tangram, Comuni di riferimento, Associazioni genitori.
Nella sua attuazione il progetto prevede due modalità/fasi: una interna ed una esterna, in rete con le altre Istituzioni Scolastiche.

attività attuate
interno
Sono stati avviati, e proseguono, interventi mirati per favorire l’apprendimento dell’Italiano come lingua 2: ascoltare e comprendere, comunicare oralmente in modo significativo e corretto; leggere e comprendere testi di vario tipo; produzione orale e scritta. A tal proposito sono stati programmati ed organizzati laboratori per l'insegnamento/apprendimento dell'italiano di base, interventi di recupero, interventi di potenziamento, sia individuali, sia per piccoli gruppi, che nelle classi.

Nel corso degli anni nel IV° Circolo sono stati realizzati progetti, attività interculturali ed azioni finalizzate rivolte a tutti gli alunni per favorire la conoscenza di culture “altre” e la percezione della diversità come valore, nonché favorire la partecipazione consapevole dei genitori alle attività scolastiche.
esterno/interno
Dall’anno scolastico 2006/2007 le insegnanti Referenti Intercultura, delle Istituzioni Scolastiche coinvolte nell’accordo di rete, si incontrano periodicamente per lavorare sui punti in comune del progetto.

In specifico si sono confrontate sulle modalità ed i tempi dell’accoglienza e dell’inserimento degli alunni stranieri neo-arrivati, ed hanno confrontato, condiviso e socializzato il seguente materiale:

· schede e prove per l’accertamento del grado di cultura

· schede per il passaggio da un grado di scuola all’altro

· modulistica bilingue
È stato avviato il confronto/riflessione in merito ai curricoli in verticale ed alla progettazione di iniziative finalizzate a favorire il coinvolgimento e la partecipazione delle famiglie.

Negli anni scolastici 2008/2009-2009/2010 è stata realizzata una ricerca sull’”etnomatematica” finalizzata alla predisposizione di un ipertesto con suggerimenti, proposte per una didattica della matematica nel tempo e nelle culture.
Tuttora l’impegno mira a migliorare e rendere sempre più attive e condivise azioni e prassi, in particolare: materiali didattici specifici ed iniziative e/o progetti interculturali che coinvolgano alunni, insegnanti, genitori e territorio.
Attività il atto:
· prosecuzione del lavoro avviato gli anni precedenti implementando il materiale per e le prove per la rilevazione delle competenze iniziale ed in itinere

( Competenze e prove logico matematiche:

* Tabella rilevazione competenze matematica liv 2 (3°, 4°, 5° 

    anno primaria)

* Prove matematica liv 2

(si precisa che si è ancora in fase di rielaborazione a livello informatico delle prove, in quanto il materiale recuperato è parecchio)
Finalità ed obiettivi: perseguire l’integrazione degli alunni stranieri e delle loro famiglie nella scuola.
interno
· Sviluppare  e consolidare i rapporti a livello affettivo/comunicativo con i compagni e gli adulti  dell’ambiente scolastico (accoglienza);

· Intervento individualizzato L2; favorire laboratori su compiti di realtà;

· Favorire l’apprendimento dell’Italiano come lingua  2:

Ascoltare e comprendere, comunicare  oralmente in modo significativo e corretto;  leggere e comprendere testi di vario tipo; produzione orale e scritta;

· Acquisire autonomia e sicurezza sia a livello didattico che a livello esperenziale;

· Favorire i rapporti con le famiglie attraverso strumenti ad hoc;

· Favorire la conoscenza di culture “altre” e  la percezione della diversità come valore;

· Favorire la continuità educativa ed il raccordo fra diversi ordini di scuola;

· Favorire la partecipazione consapevole dei genitori alle attività scolastiche;

· Arricchire le biblioteche scolastiche con pubblicazioni nelle diverse lingue di provenienza collegando tale attività ai progetti di animazione della lettura;

· Revisione dei curricoli in ottica interculturale;

· Prosecuzione della proposta di formazione per i docenti con particolare riferimento all’apprendimento cooperativo;

· Verificare e valutare sistematicamente i processi messi in atto ed i risultati raggiunti
esterno/interno
Confronto e monitoraggio sulle esperienze in atto e già attivate finalizzato al miglioramento e potenziamento delle stesse, in collaborazione con il Centro Risorse Intercultura Tangram prendendo in considerazione i documenti:

· “Definizione di un Modello di Scuola Interculturale per le scuole del Lodigiano”, a cura di: Consulenti Tangram-Lodi, Agenzia di consulenza Pragmata, Referenti Intercultura delle scuole dell’area del Lodigiano (biennio 2005/2007), ed in linea con il documento: “La via Italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri” (emanato dall’ Osservatorio Nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’educazione interculturale, ottobre ’07)

· C.M. n°2-8/01/10: “indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”
In specifico:
· Adeguamento dei curricoli in ottica interculturale rispetto alle Nuove Indicazioni Nazionali

· Definire e condividere strumenti di lavoro per rendere più efficace l’insegnamento dell’italiano come L2

· Iniziative volte alla valorizzazione ed alla conservazione della lingua materna arricchendo le biblioteche scolastiche con pubblicazioni e racconti nelle diverse lingue di provenienza;

· Diffondere la cultura dell’accoglienza e della tolleranza: documentare e socializzare progetti interculturali, buone pratiche e dotazioni didattiche sia bibliografiche che su supporto informatico;

· Favorire la continuità educativa fra ordini di scuola elaborazione di progetti e/o iniziative a tema interculturale;

· Proporre iniziative di sensibilizzazione/formazione/informazione rivolte ai genitori, italiani e non, su tematiche corrispondenti ai bisogni rilevati, in collaborazione con enti ed agenzie del territorio (es.: serate a tema culturale; organizzazione di corsi di italiano per le mamme…..);

· Favorire ed implementare la formazione di docenti e degli operatori del settore in collaborazione con enti ed agenzie territoriali;

· Coinvolgere i mediatori culturali per agevolare l’integrazione, facilitare la comunicazione con le famiglie e favorire la loro partecipazione attiva sia a scuola, sia nel più vasto contesto sociale

· Produzione di un CD-Rom per la documentazione e la diffusione/socializzazione di materiale ed esperienze prodotti

RISULTATI ATTESI
· Rendere sempre più efficace e positivo l’inserimento nelle classi;

· Fornire strumenti di comunicazione linguistica in tempi “brevi” (esprimersi con frasi semplici ed efficaci, comprendere consegne verbali, comprendere l’essenziale di una conversazione in lingua italiana);

· Favorire l’apprendimento dell’italiano come lingua veicolare per gli apprendimenti nel medio-lungo periodo;

· Implementare i rapporti con le famiglie e favorire la loro integrazione nella scuola e nel sociale;

· Produrre materiali didattici specifici e documentare i percorsi;

· Favorire il confronto e l’integrazione di culture diverse;

· Confrontare e scambiare esperienze e materiali con le altre scuole.

· Implementare ed estendere la formazione del personale scolastico, docenti e non docenti;

· Favorire una migliore sinergia degli interventi con le altre agenzie sul territorio;
· Incrementare la dotazione di materiali didattici e software nelle scuole.

VERIFICA - VALUTAZIONE

interna

Particolare cura si avrà rispetto alla verifica – valutazione iniziale, intermedia e finale degli alunni.

· Osservazioni sistematiche degli alunni
· Diario di bordo
· Prove e test per la rilevazione egli apprendimenti
· Biografie
· Questionari per i genitori

A livello di rete
· Confronto iniziale sui bisogni di formazione delle scuole, documentato con relazione e/o verbale
· Incontri periodici fra Referenti Intercultura per la progettazione e la verifica delle iniziative da attuare all’interno delle finalità comuni; documentati con relazioni e/o verbali

· Produzione di documentazione educativo – didattica

· Verifica conclusiva dei risultati delle attività di rete attraverso una relazione finale

[image: image2.jpg]



